
[image: image1.png]



Ministero dell’Istruzione

Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio
   PROT. 9677/C30

   Del 06/11/2006                                       Direzione Generale

SCHEDA DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

EDUCAZIONE INTERCULTURALE: – PERCORSI DI  APPRENDIMENTO DELLA LINGUA ITALIANA PER L’INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI CON CITTADINANZA NON  ITALIANA FREQUENTANTI CLASSI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO

ANNO SCOLASTICO 2006/2007

DATI RELATIVI ALLA SCUOLA

	DENOMINAZIONE
	 IPSIA “ G.Galilei”  FROSINONE 

	
	

	
	     con i seguenti indirizzi di studio:
FROSINONE
Operatore  meccanico



Operatore termico


Tec. Ind. meccaniche



Tec. dei sistemi. Energetici


Operatore elettrico                                                



Operatore per le telecomunicazioni    



Tec. Ind. Elettriche



Tec. Ind. Elettroniche


Operatore chim. e biologico



Tecnico chim. e biologico
CECCANO 
scuola coordinata



Operatore  meccanico


Tec. Ind. meccaniche
CASA 

scuola coordinata

CIRCONDARIALE
Operatore  meccanico
FROSINONE
Tec. Ind. meccaniche


	
	

	COD. MECCANOGRAFICO IST. PRINCIPALE
	FRRI03000Q

	
	

	INDIRIZZO
	Via casale Ricci

	
	

	COMUNE
	Frosinone

	
	
	
	

	PROVINCIA
	Frosinone
	
	DISTRETTO
	53

	
	
	
	

	TELEFONO
	0775/290350
	
	FAX
	0775/201536

	
	

	INDIRIZZO E.MAIL ipia@galileo.fr.it
	


	N. CLASSI


	
	1^  7
	
	2^  7
	
	 3^  7
	
	4^   7
	5^  7


	N. DOCENTI CURRICOLARI  
	
	1^  9  
	
	2^  9
	
	3^  9
	
	4^   9
	5^ 9



                                                                                                                                                  1

DATI RELATIVI AGLI ALUNNI  IPSIA G.GALILEI

	Totale

alunni con cittadinanza non italiana
	Indicazione delle cittadinanze non italiane maggiormente presenti
	n. alunni cittadinanza

italiana 

	
	
	

	19
	Albania
	

	6
	Romania
	

	1

1

1

1

1

1

1
	Marocco

Turchia

 Tunisia

Bulgaria

Ucraina

Ex_Jugoslavia

Senegal
	

	32
	
	700


DATI RELATIVI AGLI ALUNNI  delle scuole della Rete :

S.S. I GRADO ALDO MORO FROSINONE

	Totale

alunni con cittadinanza non italiana
	Indicazione delle cittadinanze non italiane maggiormente presenti
	n. alunni cittadinanza

italiana 

	
	
	

	15
	ALBANIA
	

	2
	TUNISIA
	

	7
	MAROCCO
	

	1
	MOLDAVIA
	

	1
	BIELORUSSIA
	

	5
	ROMANIA
	

	1
	UCRAINA
	

	32
	
	


I.C. TORRICE

	Totale

alunni con cittadinanza non italiana
	Indicazione delle cittadinanze non italiane maggiormente presenti
	n. alunni cittadinanza

italiana 

	
	
	

	1
	MOLDAVIA
	

	1
	RUSSIA
	

	1
	CROAZIA
	

	34
	MAROCCO
	

	17
	ALBANIA
	

	1
	MOLDAVIA
	

	1
	RUSSIA
	

	 56
	
	


AGENZIA PROVINCIALE DI FORMAZIONE

	Totale

alunni con cittadinanza non italiana
	Indicazione delle cittadinanze non italiane maggiormente presenti
	n. alunni cittadinanza

italiana 

	
	
	

	9
	ALBANIA
	

	5
	ROMANIA
	

	1
	SANTO DOMINGO
	

	1
	ECUADOR
	

	2
	MAROCCO
	

	1
	ARGENTINA
	

	2
	BOSNIA
	

	9
	ALBANIA
	

	5
	ROMANIA


	

	35
	
	


ISA ANAGNI

	Totale

alunni con cittadinanza non italiana
	Indicazione delle cittadinanze non italiane maggiormente presenti
	n. alunni cittadinanza

italiana 

	
	
	

	7
	ALBANIA
	 

	5


	ROMANIA
	

	 12
	 
	


ITIS FROSINONE

	Totale

alunni con cittadinanza non italiana
	Indicazione delle cittadinanze non italiane maggiormente presenti
	n. alunni cittadinanza

italiana 

	
	
	

	3
	ROMANIA
	

	1
	ARGENTINA
	

	1
	TUNISIA
	

	5
	
	


DATI RELATIVI AL PROGETTO

	1. Titolo 
	“ L’APPRENDIMENTO DELL’ITALIANO COME L2 … E NON SOLO PER LA PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITÀ”

	2. Obiettivi specifici
	Promuovere pari opportunità di successo scolastico . formativo e sociale

	
	Promuovere una didattica improntata all’interculturalità

	
	Favorire l’incontro tra lingue, culture e l’identità di ciascuno nell’ottica dell’educazione interculturale

	
	Potenziare la competenza professionale dei docenti nell’ambito della educazione linguistica interculturale

Potenziare nella scuola la cultura della ricerca e della sperimentazione

Costituire gruppi di ricerca – azione all’interno della rete di scuole

	3. Referente
	Viccaro Carmela



	4. Il Progetto è inserito nel   

    POF?
	   x SI                                                     ( NO

	4a. Nel POF sono previsti altri percorsi formativi specifici per l’integrazione degli alunni con cittadinanza non italiana?
	   x SI                                                     ( NO

	4b. Se si, su quale tematica?

      Accoglienza

      Si  x            No  ( 
	Corsi di lingua di origine come rafforzamento della lingua di appartenenza

Si   (           quale ____________No  x

	      Corsi di lingua di origine per tutti    

      gli alunni

      Si  (            quale ___________

      No x
	Corsi di formazione specifici per i docenti

Si  x         No  (
  
	Corsi di formazione specifici aperti ai genitori

Si  X         No  (


	      Sono stati utilizzati mediatori    

      linguistici e culturali?

      Si  x         No  (
 
	Esistono laboratori linguistici specifici?

 Si  X         No   


	Utilizzo, nella fase di accoglienza di locandine di benvenuto nella lingua di origine

Si  X       No  (


	4c. Si tratta di percorsi formativi progettati dalla singola scuola?          Si  (         No  x

     Oppure in rete                Si  x         No  (


	5. Data inizio  
	Gennaio 2007

	6. Durata
	x annuale         ( biennale          ( triennale         ( altro

	7. N. alunni con cittadinanza   

    non italiana coinvolti nel   

    progetto 
	Infanzia ____   Primaria ____   Sec. I grado  88   Sec. II grado 84

	7a. N. alunni con cittadinanza   

     non italiana coinvolti nel  

     progetto frequentanti le  

     classi: 
	esempio dell’IPSIA 

1^ 6;  2^  6;   3^ 6;    4^  5;  5^  8;

	8. N. docenti curricolari  

    coinvolti 
	esempio dell’IPSIA

1^3;  2^ 3; 3^ 3; 4^ 3;  5^ 3;

	9. N. genitori coinvolti 
	esempio dell’IPSIA

1^ 6;  2^  6;   3^ 6;    4^  5;  5^  8;



	10. N. volontari
	ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO
	N.

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	11. X  Esperti esterni 

(specificare qualifica ed ente)
	QUALIFICA

Mediatori


	ENTE

Associazioni Interculturali

Cooperativa Interetnica

	12. X   IN RETE

formalizzata con

□ PROTOCOLLO D’INTESA

x ACCORDO DI PROGRAMMA

□ CONVENZIONE


	SOGGETTI COINVOLTI:

x Istituzioni Scolastiche (specificare quali) 
IPSIA “G.GALILEI” - FROSINONE

AGENZIA PROVINCIALE  FORMAZIONE  DI FROSINONE

II CIRCOLO DIDATTICO – ALATRI

SCUOLA MEDIA “RICCIOTTI”

SCUOLA MEDIA “PIETROBONO”

SCUOLA MEDIA ALDO MORO 

ITIS “MOROSINI”

ITIS “A.VOLTA” 

LICEO ARTISTICO DI FROSINONE 

IST. SUPERIORE DI  ALATRI

ISTITUTO COMPRENSIVO GIULIANO DI ROMA

ISTITUTO COMPRENSIVO TORRICE

ISTITUTO D’ARTE DI ANAGNI

       ISTITUTO COMPRENSIVO RIPI
( Comune
x Provincia
( Regione
( ASL
x Associazioni territoriali
( Privati
( Altro (specificare) ……………………………………………………….

	12a. Se in rete indicare le scuole collegate  

       in rete:

Scuola capofila

                 IPSIA “G.Galilei”

Altre scuole della rete

· II CIRCOLO DIDATTICO – ALATRI

· SCUOLA MEDIA “RICCIOTTI”

· SCUOLA MEDIA “PIETROBONO”

· SCUOLA MEDIA ALDO MORO 

· ITIS “MOROSINI”

· ITIS “A.VOLTA” 

· LICEO ARTISTICO DI FROSINONE 

· IST. SUPERIORE DI  ALATRI

· ISTITUTO COMPRENSIVO GIULIANO DI ROMA

· ISTITUTO COMPRENSIVO TORRICE

· ISTITUTO D’ARTE DI ANAGNI

· ISTITUTO COMPRENSIVO RIPI
	1. FRSD030001  ISTITUTO D'ARTE ISTITUTO D'ARTE ANAGNI
2. FRIS00300R  IST. D'ISTRUZ. SUPERIORE  IST. ISTR. SUP. ALATRI
3. FRTF06000C  I.T. INDUSTRIALE I.T.I.S. "M.O.V.M. DON MOROSINI"
4. FRTF05000T  I.T. INDUSTRIALE I.T.I.S. "A. VOLTA
5. FRRI03000Q  I.P.I. ARTIGIANATO IPSIA "G.GALILEI"
6. FRSL03000B  L. ARTISTICO LICEO ARTISTICO "A.G. BRAGAGLIA"

7. FRMM051003  S.M. "ALDO MORO" FROSINONE
8. FRMM048007  S.M. "L. PIETROBONO" FROSINONE
9. FRMM445007  SCUOLA MEDIA FROSINONE III
10. FRIC81100G  ISTITUTO COMPRENSIVO I.C. RIPI
11. FRIC81000Q  ISTITUTO COMPRENSIVO I.C. TORRICE

12. FRIC813007  ISTITUTO COMPRENSIVO I.C. GIULIANO DI ROMA

13. FREE00200V ALATRI SECONDO (CIRCOLO DIDATTICO)
14. AGENZIA DI FORMAZIONE DELLA PROVINCIA DI FROSINONE

	12b. La scuola ha attivato collaborazioni con Enti, Associazioni dedicati all’integrazione degli alunni con cittadinanza non   

       italiana?                                     Si x                     No (


	12c. Sono state attivate collaborazioni con i Centri Territoriali di Educazione Permanente degli Adulti?

Si x                     No (


	13. Tipologia di attività
	x Curricolare
( Extracurricolare

( Laboratori
( Classi aperte
	( Altro (specificare)

x Con riorganizzazione del curricolo 

	14. Discipline coinvolte
	Consiglio di classe

	15. Sono previste forme di certificazione delle competenze  

      acquisite?
	x SI                                (  NO

	16. La partecipazione alle attività prevede il riconoscimento  

      di crediti formativi?
	X SI                                (  NO

	17. E’ prevista la realizzazione di un prodotto?
	x SI       (specificare quali) Materiali didattici

                                       Schede osservazione dei processi

                                        Modello certificazione

( NO                                                         

	18. E’ prevista una specifica attività di formazione del  

      personale?
	x SI    n. ore 16   n. personale coinvolto 40

          contenuti pedagogia interculturale

                        elementi di sociolinguistica

                        elementi di  glottologia

           relatori   Esperti del settore

                        ________________

                        ________________

( NO                                                                                                                      

	19. Documentazione / Pubblicizzazione

      (specificare modalità e strumenti)
	Sito dell’Istituto “G.Galilei”   www.galileo.fr.it


	20. Risultati attesi (specificare)
	successo formativo e piena integrazione nella scuola degli alunni stranieri



	21. Risultati finora raggiunti

      (in caso di progetto già avviato)
	( Pienamente           __________________________

( Parzialmente         __________________________                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

	22. Forme di valutazione e monitoraggio
	Indicatori ____________________________________

Modalità   osservazione dei processi

Strumenti _schede/questionari di valutazione e  autovalutazione 

	23. Ulteriori risorse finanziarie disponibili per la realizzazione  

      del progetto
	x L. 440/97: budget assegnato alla scuola

x Fondo d’istituto

( Autofinanziamento

( Comune

( Provincia

( Regione

( Enti privati

( Altro (specificare)                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                


BREVE DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA'

	Il progetto   Interculturale “L’Apprendimento dell’Italiano come L2…. e non solo per la promozione di pari opportunità ”, come risposta educativa - operativo –sperimentale ad un bisogno di integrazione reale e al successo formativo di tutti e ognuno, nasce dalla consapevolezza che l’apprendimento dell’italiano come lingua seconda, nei contesti di educazione  interculturale, è l’obiettivo più urgente da perseguire visto che la scolarizzazione dei figli degli immigrati (sempre più numerosi anche nella scuola secondaria di secondo grado) ha introdotto anche nelle scuole del nostro territorio problematiche scolastiche e sociali che richiedono interventi didattici funzionali ai bisogni relazionali ed educativi degli alunni stranieri, della comunità di apprendimento in cui gli stessi sono inseriti. Compito urgente della scuola e degli insegnanti è, quindi,  mettere in atto, attraverso momenti di formazione - ricerca – azione –sperimentazione,  processi  didattico - formativi finalizzati a rimuovere situazioni di disagio ( si ricorda che spesso le difficoltà comunicative di comprensione e di produzione della lingua italiana determinano, da parte dei discenti di altre culture, il rifiuto dell’istruzione e il conseguente abbandono scolastico ) e promuovere processi di integrazione e interazione tra culture, tra soggetti portatori di valori, storie e visioni del mondo diverse. E, visto che senza l’uso della lingua non sono possibili spazi di parole,  si considera prioritario l’apprendimento della lingua seconda nella sua duplice funzione di “comunicazione interpersonale” e di competenza linguistica “cognitivo – disciplinare”, con il relativo passaggio della lingua del “qui ed ora” degli scambi comunicativi informali, contestualizzata, all’utilizzazione di una lingua e di più linguaggi per lo studio disciplinare, per l’astrazione, la concettualizzazione e per “apprendere” con la lingua il mondo. Competenza questa che, a differenza della prima, richiede tempi lunghi e distesi, metodologie e strumenti specifici e diversificati, ma da cui dipendono le opportunità di successo formativo e, in ultima istanza, di integrazione positiva e di cittadinanza attiva. 

Riconosciuto che l’apprendimento comunicativo della lingua, nella sua dimensione verbale e non verbale, è il più importante veicolo di sviluppo delle competenze culturali che permettono ad un individuo, di cultura diversa,  di capire, non solo gli aspetti visibili della cultura, ma anche la dimensione simbolica che riguarda i valori, il senso comune, le credenze, l’ironia, la visione del mondo, si ritiene necessario, in una prima fase, curare l’apprendimento della lingua come strumento per “ascoltare”, “comprendere”, “partecipare”, per “far star bene” la persona con se stessa, con gli altri nella scuola che lo “accoglie” e lo “accompagna” nella crescita cognitiva, emozionale e relazionale, riconoscendo e valorizzando, nel contempo, la valenza identitaria, culturale e concettuale del soggetto apprendente. 

Convinti che una vera educazione interculturale è anche e soprattutto educazione interlinguistica, si considera importante, nell’agire didattico, che qualsiasi sillabo di apprendimento comunicativo della lingua italiana deve tenere  in giusta considerazione la dimensione linguistica dei discenti stranieri, in quanto l’apprendimento linguistico, sostenuto dalla riflessione metalinguistica, produce metacognizione, ricchezza cognitiva e sostegno di tutti i saperi. 

Inoltre è bene sottolineare, e il progetto proposto lo individua come sfondo regolatore dell’azione didattica,  che, per  un approccio positivo,  l’apprendimento dell’italiano come seconda lingua necessita non solo di competenze linguistico – comunicative e didattico – metodologiche, ma anche di un percorso visibile di accoglienza e accompagnamento che vede impegnata tutta l’istituzione scolastica, tutto il gruppo classe in cui è inserito l’alunno straniero, nonché le caratteristiche individuali dell’apprendente stesso. 

Il processo educativo - formativo, finalizzato all’acquisizione dell’italiano come L2, nel  porre al centro dell’atto didattico lo studente con i suoi bisogni comunicativi e educativi 

- tiene conto di alcune variabili fondamentali: lo specifico linguistico e culturale del soggetto appartenente ad altra cultura, le sue particolari dinamiche relazionali, la sua dimensione spazio – temporale, il suo pensiero concettuale, i suoi processi cognitivi – emotivi, i suoi particolari stili di pensiero, il suo linguaggio corporeo, i segni e i significati della sua mimica, gestualità, prossemica, cinesica ecc., nonché gli interessi, le aspettative, la storia personale e formativa, le visioni del mondo del soggetto apprendente

- prevede - visto che l’insegnamento di una lingua seconda ha delle precise specificità e non è assimilabile all’insegnamento della lingua straniera - un momento di formazione finalizzato a  dotare  i docenti di competenze specifiche al fine di renderli capaci di accogliere e gestire le esigenze comunicative  dei ragazzi stranieri e della classe in cui gli stessi sono inseriti. Le tematiche oggetto di formazione riguarderanno

            la pedagogia interculturale

· la ridefinizione degli ambiti epistemologici della lingua e dei linguaggi

· i linguaggi della comunicazione/delle comunicazioni: verbale, non verbale e paraverbale

· le nuove ipotesi formative di didattica interculturale e conseguenti nuove metodologie, uso di tecnologie educative, approcci “cognitivi – emotivi” alla didattica della lingua

· l’acquisizione di gestione di processi relativi alle dinamiche della relazione nella gestione della classe

· La progettualità e la ricerca

Nel dettaglio, la proposta progettuale prevede azioni, risorse e spazi d’apprendimento diversificati ,ognuna con tempi, metodologie e obiettivi propri, concorrenti alla finalità perseguite dal progetto. 

 Relativamente alla metodologia si ricorrerà a strategie attive e collaborative. Nella fase di formazione i docenti saranno chiamati a ricercare, analizzare e produrre materiali cartacei e multimediali funzionali alle azioni e alle finalità che si intendono perseguire. 

Relativamente ai i processi dinsegnamento/’apprendimento questi si svolgeranno

 A) in aula* e con i discenti , il più delle volte

· si ricorrerà all’apprendimento cooperativo 

· si costituiranno  piccoli gruppi e per ogni gruppo si individuerà un alunno - tutor che avrà il compito (condiviso con i docenti della classe) di sostenere il compagno straniero a orientarsi nel nuovo ambiente,  a padroneggiare la lingua della comunicazione e a facilitare l’apprendimento dei saperi disciplinari attraverso la riformulazione e semplificazione degli stessi

· si ricorrerà ad un esperto di lingua nativa con una buona conoscenza anche della lingua italiana 

      per agevolare e promuovere l’apprendimento interlinguistico e interculturale

*Il lavoro in aula vede coinvolto tutto il consiglio di classe, visto che l’apprendimento della lingua come strumento per studiare non può essere acquisita senza i contenuti disciplinari i cui saperi e nuclei fondanti sono i mezzi per la crescita cognitiva e metacognitiva di ogni soggetto 

B) in laboratorio, inteso come spazio fisico, in cui

 b1.) la scuola si apre alle famiglie dell’alunno/a straniero/a per

· assumere informazioni sulla famiglia di provenienza dell’alunno/a e sue aspettative educative e fornire le principali regole del funzionamento della scuola – utile la presenza del mediatore linguistico per far percepire il rispetto che la nuova scuola ha per la cultura di provenienza

· favorire la conoscenza reciproca e il migliore orientamento possibile dei nuovi alunni verso le risorse e le opportunità di educazione, di alfabetizzazione e di aggregazione sociale presenti sul territorio

b2.) il docente del “laboratorio”, che coincide con il referente del progetto, incontra gli alunni per

· indagare i principali elementi della storia personale e le preconoscenze disciplinari

· ascoltare, discutere e condividere bisogni e aspettative 

·  facilitare l’inserimento nel nuovo ambiente scolastico e nel gruppo classe

· rimuovere ostacoli e promuovere autostima e autoefficacia

· redigere il profilo cognitivo, emotivo e relazionale dello studente straniero in ingresso, in itinere a fine percorso

b3) gli alunni stranieri, attraverso un approccio individualizzato, incontrano il docente di laboratorio per 

· acquisire strumenti funzionali ad avviare processi di comunicazione e a costruire relazioni

· acquisire “ancore”linguistiche per affrontare la lingua di studio: cioè le parole dei diversi registri delle varie discipline 

· valorizzare contenuti e concetti posseduti e trasferirli nel nuovo contesto di apprendimento ( in questo caso il mediatore linguistico può affiancare il docente di laboratorio)

· discutere difficoltà ed individuare modalità per superarle

· verificare e valutare i progressi compiuti

b4) il consiglio di classe si avvale dei risultati dell’attività  laboratoriale  per 

· pianificare i propri interventi

· organizzare gruppi di lavoro

· individuare i nodi fondanti della propria disciplina nell’ ottica dell’educazione interculturale

· curare e potenziare la “comunicazione interpersonale”, la “comunicazione disciplinare”

· favorire l’interazione/integrazione tra i saperi, tra i soggetti

Il progetto prevede anche il sostegno della madrelingua, attraverso interventi nella lingua nativa, per

· facilitare l’apprendimento della L2 

· non disperdere o sminuire l’identità sociale dell’alunno straniero 

· socializzare con il gruppo classe la musica, i gesti, i suoni, la cultura della lingua di origine

In estrema sintesi il progetto prevede come

  1) FINALITÀ 

· offrire a tutti gli alunni, stranieri ed autoctoni, pari opportunità formative attraverso lo sviluppo di un’educazione efficace ed una pratica interculturale, coniugando le educazioni , saperi e i linguaggi

· potenziare la competenza professionale dei docenti nell’ambito dell’educazione linguistica interculturale

· sperimentare percorsi formativi innovativi

· elaborare materiali e documentare l’esperienza

· potenziare la cultura della ricerca – azione

· costituire gruppi di ricerca – azione tra gli esponenti delle scuole facenti parte della rete

2)  DESTINATARI 

- alunni stranieri ed autoctoni 

- famiglie

3) FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE
- docenti di Italiano e/o di lingua: per  coordinare e gestire i processi in aula e/o nei laboratori d’apprendimento

- il referente del progetto:per coordinare i gruppi di lavoro, osservare i processi, gestire il laboratorio di accoglienza/apprendimento

- mediatori interculturali ( albanesi e rumeni, visto il numero degli alunni presenti nelle scuole del territorio, nelle scuole della rete) - per agevolare l’apprendimento interlinguistico e interculturale, per non disperdere la lingua e cultura d’origine per il ruolo che la stessa svolge nella costruzione dell’identità sociale del soggetto, per sostenete il consiglio di classe e per coadiuvare il lavoro del docente di laboratorio

- il consiglio di classe per la progettazione, condivisione e realizzazione dei percorsi formativi finalizzati al raggiungimento degli obiettivi e al successo scolastico di ognuno 

- la scuola nella sua funzione progettuale

- il dirigente scolastico nella sua funzione di  facilitatore e garante dell’innovazione nella prospettiva dell’autonomia

- le famiglie  nella funzione di supporto alla conoscenza della madre lingua, dei bisogni formativi e delle aspettative dei e del progetto di vita dei propri figli

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

I^ AZIONE

Formazione dei docenti ( parte in aula, parte on – line – uso della rete dell’IPSIA per il reperimento di materiali) 

Contenuti : Pedagogia interculturale; elementi di neurolinguistica e linguistica cognitiva; nuove ipotesi di apprendimento multidimensionale della lingua in contesti interculturali; la dimensione “creativa – emotiva dell’educazione interculturale; il valore della cultura di appartenenza nel processo di educazione interculturale; strategie di insegnamento/apprendimento dell’italiano come L2 per il “saper comunicare”, come saper essere con il proprio corpo e la propria soggettività con altri individui di altre culture; per “saper studiare”, come saper utilizzare e gestire i diversi codici linguistici 

Formazione docenti/famiglie: informazione sulle finalità del progetto e sulle modalità  di svolgimento; coinvolgimento attivo delle famiglie nei processi di pianificazione, erogazione e controllo degli esiti.

II^ AZIONE – laboratoriali– gruppi di lavoro 

 Ricerca – azione – segmentazione materiali linguistici cartacei, informatici, multimediali 

 Produzione materiali

 III^ AZIONE

Sperimentazione percorsi formativi nelle scuole individuate come sperimentali ed individuazione modalità e tempi per l’attuazione dei processi in aula e nei laboratori 

IV^ AZIONE

Elaborazione strumenti di osservazione/verifica/valutazione            

Monitoraggio /Verifica/valutazione

V^ AZIONE

Restituzione e disseminazione dei risultati dell’esperienza

La proposta progettuale delineata trova la sua giustificazione ideologica

1. nella mission  che L’IPSIA “G.Galilei”e la rete di scuole, nel formalizzare l’accordo, si sono poste e cioè il promuovere politiche educative volte all’inserimento e al successo di tutti e di ognuno, ponendo maggiore attenzione a chi si trova in situazione di disagio e che più degli altri rischia di disperdersi. La rete di scuole, quindi,  nel perseguire la massima finalità educativa, ovvero l’educazione alla cittadinanza attiva attraverso il riconoscimento delle pari dignità dei soggetti e l’uguaglianza dell’offerta formativa,  si è presa in carico l’educare linguisticamente anche gli alunni la cui madrelingua è diversa dalla lingua parlata a scuola dalla maggior parte dei parlanti.

2. nelle finalità sulle quali  l’IPSIA “G.Galilei” ha costruito la propria offerta formativa e che si concretizzano nella pedagogia dell’inclusione e del successo scolastico e formativo di tutti e di ognuno al di là della cultura, dell’identità e del ceto sociale di appartenenza.


Data 6 novembre 2006

Il Compilatore _______________                 Il Dirigente Scolastico  







        Prof. Giovanni carlini         
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